
	

	

Domenica 19 Settembre. 
 
Bentornati!! 
Non avete scuse. Vi siete riposati per un sacco di tempo e avete ormai 
metabolizzato l’inizio della scuola. 
Ripartiamo quindi con una bella escursione. 
Abbiamo deciso di suddividere i ragazzi in 2 gruppi. 
I più piccoli ( fino alla prima media ) andranno ai piani d’Erna passando 
dal rifugio Stoppani. 
Con i più grandi affronteremo il Resegone. 
Ingrassate gli scarponi e affilate le racchette. 
Noi siamo pronti! 

Nuova rie
dizio

ne

Domenica 26 Settembre



 

 
 

TRAGITTO N. 1 – PIANI D’ERNA 
 

Dal piazzale della funivia prenderemo il sentiero a destra dell’edificio. 
Dopo un tratto in discesa si raggiunge la strada asfaltata che sale da 
Versasio. Proseguiremo a destra lungo quest’ultima fino a raggiungere una 
sbarra, quindi saliremo nel bosco mantenendosi sulla sinistra. Ignorando la 
mulattiera sulla destra per la località Campo de’ Boi e quindi il sentiero 
che conduce all’attacco della ferrata Gamma 1. Procederemo fino al borgo 
di Costa (786 m) dove si trova la Cappelletta della Madonna del 
Resegone e poi al rifugio Antonio Stoppani (890 m, 45 minuti). 

Dal rifugio intraprenderemo il sentiero che continua fino al Piano del 
Fieno (1167 m – 30 minuti), ignorando quello a destra in direzione del 
Passo del Fo. 
Lasceremo sulla nostra destra le diramazioni per la vetta principale del 
Resegone e per il rifugio Alpinisti monzesi. 
Raggiunto il fondo di un vallone saliremo tra cespugli e alberi. Dopo aver 



superato un torrente, si arriva alla Bocca d’Erna (1291 m) sulla cresta che 
dal Pizzo di Morterone (1747 m), il più settentrionale dei “cocuzzoli” del 
Resegone, scivola fino al Pizzo d’Erna. Dalla Bocca saliremo a sinistra 
lungo la carreggiabile in direzione della stazione superiore della funivia, 
con la quale si raggiunge la vetta (1373 m). 

La meta è vicina quando vedremo una croce dal possente basamento. Ora è 
il momento di fermarsi e godere il panorama mozzafiato su Lecco e sulle 
montagne circostanti. 

A questo punto non ci resterà che esplorare i Piani d’Erna! 

 

 
 

 
TRAGITTO N. 2 – RESEGONE 

 
Per tagliare un pò di salita raggiungeremo i Piani d’Erna mediante la 
funivia. 
Da qui poi prenderemo il sentiero n.5 per ricollegarsi al sentiero n. 1 a 
quota 1150 metri. In tal modo si riduce il dislivello e il tempo di 
percorrenza di almeno 1 ora. Ma attenzione perché il percorso è comunque 
impegnativo e dovremo prestare attenzione. 
Continueremo lungo il sentiero n. 1, per giungere alla Beduletta (1320 
metri), piccolo balcone naturale da cui si gode un’ottima panoramica su 
Lecco. 



Supereremo il canalone della val Comera e giungere al Pian Serrada. 
Qui faremo una breve sosta per tirare il fiato prima della fatica finale. 
Affronteremo la traversata che porta alla base della cresta per poi giungere 
al Passo della Sibretta (1665 metri), dove un tratto di catena permette di 
raggiungere in sicurezza il Canalone di Val Negra.Continueremo per 
roccette e tratti in salita fino ad incontrare il sentiero n. 11, lungo il quale 
in breve si raggiunge il rifugio Azzoni, poco sotto la cima.	

 

 

 
IL RESEGONE 

Il monte Resegone, caratteristiche: 

¥ altezza:	1875	m	
¥ chiamato	anche	Monte	Serrada	
¥ appartiene	alle	Prealpi-Orobie	

¥ formazione	geologica:	Dolomia	Principale	
¥ ha	13	cime	

¥ ospita	la	Foresta	Regionale	Resegone	
¥ presenza	di	sentieri	escursionistici	

¥ presenza	di	vie	ferrate	



Il Resegone è la montagna che più caratterizza Lecco insieme al monte 
San Martino. 
Possiamo quasi dire che abbracciano dietro proteggendolo, sono il braccio 
destro e sinistro che racchiudono la città, una volta borgo fortificato. 
Riconoscibile sin da Milano e dalla Brianza per il suo profilo seghettato e 
per noi lecchesi è un piacere vederlo al tramonto con le rocce che 
diventano rosa, grazie alla dolomia, e il Resegone sembra quasi che 
pettini il cielo. 
Orgogliosamente potremmo dire che il Resegone è una dolomite lecchese! 

 

Il Resegone nei Promessi Sposi 

Il nome che ha non è di fantasia ma esprime benissimo la sua connotazione 
morfologica. 
Con i suoi 1875 di altezza resta impresso nella mente per la sua 
caratteristica forma “a resega” come si dice nel dialetto locale. 
Alessandro Manzoni ce lo descrive così nei Promessi Sposi  “… il 
Resegone, dai molti suoi cucuzzoli in fila, che in vero lo fanno somigliare 
a una sega..”. 

 

Resegone: gruppo montuoso 

Un profilo inconfondibile per questa montagna che si sviluppa da nord a 
sud partendo dal Passo del Giuff per correre sino alla Punta Cermenati. 
Il gruppo del Resegone si estende dal Culmine di San Pietro 
in Valsassina, dove si stacca dal Gruppo dei Campelli, al Colle di 
Balisio, che lo separa dalle Grigne, e al Passo di Palio, dove si congiunge 
alla costiera dello Zucco di Valbona e alle Colline Bergamasche. 

 
 
 

 
 



IL PERCORSO 
 
 

 
 
 
 

APPUNTI DI VIAGGIO 
DOMENICA 19 SETTEMBRE 

 
 

- Ritrovo ore 6:45 presso la stazione F.S. di Sesto  
- Partenza da Sesto F.S: ore 7:04 
- Ritorno previsto stazione F.S. di Sesto: ore 18:54 
- Pranzo al sacco 
- Costo dell’escursione 1: 10 Euro 
- Costo dell’escursione 2: 18 Euro 
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